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I T A 
 
INTRODUZIONE 

Le due giornate di rete si inseriscono nel progetto “The Passenger Experience”, 
promosso dal Comune di Ronchi dei Legionari e inquadrato nelle attività della Capitale 
della cultura GO!2025, in collaborazione con diverse realtà del territorio. 

Il progetto è finanziato dall’Unione europea nell’ambito del Fondo per piccoli progetti 
(Small Project Fund) GO! 2025 del Programma Interreg VI-A Italia-Slovenia 2021-
2027, gestito dal GECT GO. Maggiori informazioni su www.ita-slo.eu / www.euro-
go.eu/spf 

Il progetto promosso “The Passenger Experience” intende lavorare a sostegno delle 
economie culturali e turistiche dell’area transfrontaliera, che ha al Trieste Airport uno 
degli snodi logistici principali. In questa cornice si stanno sviluppando corsi di 
formazione, eventi culturali e spazi informativi, nell’idea di coinvolgere una moltitudine 
di cittadini e visitatori, a partire dai più giovani, e offrire loro nuove opportunità di 
crescita. Nel farlo, si vuole promuovere una riflessione sul territorio, comprese le aree 
intermodali, puntando allo slow-tourism e valorizzando il patrimonio naturalistico e 
culturale dell’area. Infine, è obiettivo del progetto produrre delle buone pratiche 
condivise sulla fruizione in chiave culturale ed esperienziale, a partire dagli snodi 
logistici dell’area. 

A seguito della mappatura dei portatori di interesse, e all’invito di una parte di questi 
alle due di giornate di lavoro – 31 maggio 2024 e 9 maggio 2025 – presso l’Aeroporto 
di Ronchi dei Legionari, si sono quindi gettate le basi per una strategia condivisa. 

 

 

 

   
alcuni momenti delle relazioni, dei world café e del corso di formazione 
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PRIMA GIORNATA 
DI LAVORO 

Obiettivi 

Obiettivo del tavolo è quello approdare ad una strategia comune per la valorizzazione 
in chiave culturale ed educativa di luoghi di passaggio che numerosi costellano l’area 
della Capitale Europea della Cultura 2025 (snodi ferroviari, aeroportuali, e non solo, 
anche scali marittimi) a partire dal coinvolgimento dei portatori di interesse dell’area, 
individuati attraverso la mappatura: non solo l’Aeroporto di Ronchi dei Legionari, ma 
anche altri aeroporti dell’area, le stazioni dei treni e degli autobus – alcune più grandi, 
altre più piccole – compresi i centri intermodali e di snodo. 

L’importanza di tali luoghi, sia per il volume di persone che vi passano, sia per la 
frequenza con cui vi passano, e per il tempo di attesa che vi trascorrono (è stata ben 
individuata dal settore dell’advertising) non mancano messaggi pubblicitari negli snodi 
logistici – ma sottovalutata nel senso del benessere e della partecipazione culturale. 

Obiettivo del tavolo di confronto è quindi quello di dare importanza a questi presidi e 
mettere in sinergia idee e risorse per un miglioramento degli stessi – anche 
approdando, in futuro, a strumenti come la progettazione europea – e offrendo un 
luogo di confronto e condivisione delle buone pratiche partecipative e di rete, che 
consenta uno scambio di soluzioni, sul tema della riscrittura in chiave culturale, 
artistica ed educativa dei principali snodi logistici e di passaggio. 

Di seguito i momenti importanti delle due giornate di lavoro. 

Approfondimento e dibattito iniziale 

Si è iniziato con un keynote speech di apertura a cura della prof.ssa Dobričić 
dell’Univerza v Novi Gorici, seguito da casi reali sviluppatisi nell’area transfrontaliera: 
Luca Pessa, dell'associazione UParte, sulla rigenerazione della stazione di S. Stino di 
Livenza, e di PhD Miha Kosovel, Društvo humanistov Goriške, sul centro culturale di 
confine Carinarnica. 

Gli interventi hanno consentito ai partecipanti di concentrarsi su alcuni tratti 
fondamentali dell’esperienza aero-portuale e dello snodo logistico in senso ampio 
(affrontando anche casi relativi gli scali ferroviari, e agli snodi confinari/di frontiera) e 
mettendo l’accento su alcune dimensioni fondamentali: 

• il cambiamento del paradigma comportamentale che caratterizza questi luoghi: 
luoghi dove emozioni contrastanti (noia e stress, intensità emotiva, allerta del 
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sensorio, scomodità e comfort, paura e docilità) tendono a trasformare il 
cittadino/viaggiatore in un consumatore; 

• la presenza di due vissuti contigui e contemporanei tra loro: quello del 
viaggiatore/turista/passante e quello della persona che vive nella città e utilizza il 
luogo anche con altri fini; 

• un carattere interessante di questi luoghi: se è vero che spesso sono distanti dal 
centro abitato, è anche vero che si prestano ad essere utilizzati da un pubblico 
giovanile – non provvisto di veicoli – attraverso i collegamenti con i mezzi pubblici 
che li caratterizzano; 

• Il ruolo dei comuni (anche piccoli!) nell’utilizzo strutturato degli snodi e scali logistici 
per attività creative o educative: dalle testimonianze emerge chiaramente come la 
singola associazione incontri difficoltà insormontabili nel dialogo con grandi player 
dei trasporti e della logistica – ad esempio Trenitalia – laddove non accompagnata 
dalla mediazione dell’ente locale. 

Ha completato gli interventi il prof. Alfredo Antonini, dell’Università degli Studi di Udine, 
riassumendo per i presenti la tassonomia classica degli studi sull’esperienza del 
passeggero, composta da tre componenti: la componente volo (la parte del viaggio 
che avviene in movimento, sul mezzo), la componente infrastruttura, e la componente 
dei servizi, sottolineando le evoluzioni della componente servizi dal 1942 ad oggi. 

Con queste nozioni e suggestioni sullo sfondo, i partecipanti hanno cominciato il lavoro 
di gruppo, che assurge a primo step per la genesi di una proposta strategica di rete. 

Approfondimenti della seconda giornata di lavoro 

Prendendo le mosse dalla prima giornata di attività, durante il secondo momento di 
lavoro hanno trovato voce gli enti del territorio che possono supportare e ospitare le 
attività oggetto dell’analisi di progetto: 

• Mauro Benvenuto, sindaco del Comune di Ronchi dei Legionari, portando il primo 
esempio di ricaduta sul territorio dell’attività di TPE, con il progetto “Ronchi Giovani 
2024”, che ha visto l’attivazione di due percorsi creativi e artistici che hanno 
coinvolto giovani adolescenti in attività a stretto contatto con i luoghi pubblici – 
come testimoniato dal lavoro e dalla mostra allestita presso la stazione ferroviaria 
di Ronchi dei Legionari Nord in collaborazione con RFI – e del coinvolgimento attivo 
della neonata Consulta giovanile; 

• arch. Giovanni Rebecchi, direttore commerciale di Trieste Airport, portando un 
bilancio molto positivo dei due anni di attività di TPE, con le attività formative e 
artistiche ospitate, anche in relazione al contatto della cittadinanza con lo snodo 
aeroportuale; 

• dott. Diego Bernardis, in rappresentanza del Consiglio Regionale, che ha tracciato 
un quadro chiaro delle linee di finanziamento della RAFVG e del futuro indirizzo 
politico; 

• dott.ssa Adele Camasa, per l’Agenzia del Demanio, che ha esposto quali sono i 
beni gestiti dal suo ente e quali sono utilizzabili per le attività individuate da 
progetto; in questo contesto, portando una serie di esempi concreti, è stato offerto 
agli enti presenti un quadro della piattaforma che censisce i beni gestiti, delle 
procedure di richiesta e dei soggetti che possono proporsi; 
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• dott.ssa Caterina Belletti, presidente di APT, che ha portato l’attenzione sulle 
infrastrutture e sui servizi di collegamento, dando una prospettiva sulle altre strade 
perseguibili e su progettualità culturali che non necessariamente riguardano beni 
immobili – come ad es. le livree adottate dalla stessa APT per portare l’arte 
capillarmente sul territorio; 

• dott. Ezio Benedetti, GECT GO /EZTS GO, che ha esposto possibili fonti di 
finanziamento sia locale che europeo e discusso con i partecipanti possibili 
strategie per lo sviluppo di futuri progetti. 

A questi interventi iniziali sono seguiti quelli di enti e associazioni presenti, che hanno 
proposto idee e portato esempi metodologici. 

World cafè e lavoro a tavoli tematici 

I due eventi hanno registrato oltre 80 presenze, appartenenti a oltre 40 diverse 
istituzioni e organizzazioni provenienti dall’area di programma INTERREG: 

• 4Women Aps 
• Aeroporto di Ronchi dei Legionari / Trieste Airport 
• Agenzia del Demanio 
• Agesci 
• Associazione Sacre radici wahpee-yah aps 
• ASUGI 
• Azienda Provinciale Trasporti spa 
• Benkadì APS 
• Cantieri culturali creativi 
• CEFS Udine 
• Comune di Monfalcone 
• Comune di Ronchi dei Legionari 
• Comune di Sagrado 
• Comune di Staranzano 
• Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi di Romans d'Isonzo 
• Consiglio Regionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
• Consorzio Culturale del Monfalconese 
• Consorzio di Bonifica della Venezia Giulia 
• Društvo humanistov Goriške 
• ENFAP FVG 
• Fantasticamente 
• Federconsumatori Gorizia aps 
• Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia 
• GECT GO / EZTS GO 
• Gruppo Advocacy Giovanile GO!2025 
• Intersezioni FVG 
• IoDeposito 
• IRSSES Istituto Regionale per gli Studi di Servizio Sociale 
• Istituto Comprensivo di Doberdò del Lago 
• Istituto Superiore “S. Pertini” di Monfalcone 
• Kulturno Društvo Perifigi 
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• Leali delle Notizie 
• Mentilibere 
• Oltre quella sedia 
• Rappresentanza dei corsisti del corso “The Passenger Experience” 
• Società di Studi Carsici A. F. Lindner APS 
• Società Filarmonica Giuseppe Verdi APS 
• SZ Romjan 
• Università degli Studi di Udine 
• Univerza v Novi Gorici 
• UParte 
• Zeroidee APS 

Durante la prima giornata, i partecipanti sono stati divisi in gruppi eterogenei al fine di 
facilitare il lavoro: in ciascun gruppo si sono bilanciate le presenze al fine di veder 
rappresentati policy makers e amministratori pubblici, rappresentanze giovanili ed 
educative, scuole e associazioni, enti di ricerca.  

Seguiti dagli host, ai partecipanti è stato chiesto di svolgere questa attività in modo 
dialogico e interattivo: 

• quali sono i luoghi, ossia gli snodi logistici/luoghi liminali del territorio, che 
rappresentano una risorsa (in termini di spazi, strutture, migliorata possibilità 
logistica) e che potrebbero diventare risorsa culturale; 

• cosa manca – in termini di azioni, risorse, consapevolezze – per rendere questi 
spazi utilizzati in chiave culturale e di benessere e cosa si vuole guadagnare; 

• soluzione concrete e intuitive. 

Durante la seconda giornata di lavoro, invece, l’assemblea ha lavorato in plenaria, 
favorendo un dibattito generale e il networking, a margine dei lavori. 

I risultati emersi sono stati riassunti nella seconda parte del documento. 

Presentazione dei Project work e consegna dei diplomi 

Durante la prima giornata di lavori si sono presentati i project work modellati nell’arco 
del corso “Per una cittadinanza art-based / Formazione per l’uso della creatività in 
ambito educativo”: i project work dei corsisti e delle corsiste, indirizzati a tutti gli 
ascoltatori, ma soprattutto alla platea costituita da enti pubblici, cooperative e 
associazioni attive nella didattica, costituiscono proposte concrete per lo svolgimento 
di attività artistico-educative negli snodi logistici. 

Il corso transfrontaliero ha visto in totale 22 partecipanti, di cui 17 under 35, a 6 
appuntamenti, prendendo spunto da teorie e pratiche maturate nell’intera area di 
programma. Con l'obiettivo di generare attività educative e di coinvolgimento a contatto 
con il patrimonio culturale, favorendo il benessere dei singoli e della comunità, i sei 
incontri (con momenti di sperimentazione pratica e di visita) hanno toccato le seguenti 
tematiche: 

• l’arte ed il benessere (il mezzo artistico come strumento terapeutico efficace per 
tutti, senza discriminazioni di età e condizione psicofisica); 
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• il metodo Comfort zone (strategie per promuovere l’espressività attraverso il 
mezzo artistico contemporaneo, la relazione con lo spazio cittadino e la 
riscrittura di quest’ultimo); 

• l’arte come stato d’incontro (il cambiamento in chiave sociale della ricerca 
artistica e le varie forme di arte relazionale); 

• la progettazione di un laboratorio artistico (gli strumenti per realizzare un 
laboratorio artistico rivolto al benessere ed alla relazione con il territorio; 

• l’inclusione attraverso l’arte (quali pratiche artistiche adottare per coinvolgere 
differenti tipologie di fruitori e fruitrici, evitando la standardizzazione 
dell’approccio educativo e culturale); 

• tecniche ed esempi pratici (tecniche e materiali utilizzati all’interno degli spazi 
laboratoriali indagandone la loro efficacia). 

 

  
 

I 5 progetti emersi dal lavoro in gruppo dei corsisti hanno sottolineato la necessità di 
mettere in piedi attività “dal basso”, attività ideate e realizzate assieme all’utenza, che 
dà il proprio contributo, diventa protagonista ed attrice principale. Ciascun gruppo ha 
infatti concepito la necessità di riappropriarsi dei luoghi d’interesse attraverso la messa 
in opera di attività di coinvolgimento sociale, che promuove una cittadinanza attiva, 
riflessiva e collaborativa nella riqualifica delle aree individuate: l’idea alla base di questi 
progetti è che per far sì che un luogo torni a vivere o cresca di significato, è necessario 
generare occasioni di incontro e riscrittura, di riappropriazione fisica da parte dei 
fruitori. Oltre a riflettere su quali attività proporre per coinvolgere un certo pubblico (in 
questo caso ciascun gruppo ha ragionato sul range d’età 14-18 anni) si è riflettuto su 
come lasciare una traccia finale, una restituzione del percorso, pubblica e visibile; 
ciascun laboratorio restituisce infatti il proprio operato a coloro che sono invitati ad 
osservarlo, attraverso nuove opere di coinvolgimento o operazioni di riqualificazione 
artistica. I cinque gruppi si sono concentrati su più aree geografiche, nello specifico: 

• Gorizia e Nova Gorica, con il progetto “Il cammino della frontiera”, sfruttando il 
mezzo artistico della fotografia e della composizione sonora; 

• l’Aeroporto di Ronchi di Legionari, con il progetto “The passenger experience 
lab”, attraverso esposizioni e momenti di arte relazionale; 

• Ronchi dei Legionari, con il progetto “La scacchiera”, attraverso un intervento 
di urbanismo tattico e laboratori intergenerazionali; 
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• Monfalcone, nell’area di Panzano, con il progetto “Conosco il territorio 
(ri)conosco me stesso”, con un laboratorio di arte pubblica in relazione alla 
storia industriale del luogo; 

• Stazioni ferroviarie del territorio, con il progetto “Come mi vedi, se parlo un’altra 
lingua”, che, attraverso un approccio artistico multidisciplinare e multimediale, 
trasforma in opere visibili aspetti di relazione tra le persone nei luoghi di 
passaggio. 

La giornata di presentazione dei project work ha voluto mettere allo stesso tavolo 
amministratori e corsiste/i, nella logica di favorire lo scambio immediato e 
l’identificazione concreta di soluzioni, analizzate collettivamente attraverso il dibattito. 

La giornata si è conclusa con la consegna dei diplomi, la visita alla mostra degli ex-
tempore di percorso, allestiti per l’occasione nella zona espositiva dello scalo e con un 
concerto del musicista e compositore Michele Di Filippo negli ambienti dell’Aeroporto. 
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MAPPATURA 

Riepiloghiamo quanto emerso dalla prima giornata di lavoro – le basi strategiche 
emerse dalla rete. 

Mappa 1 

Sul primo tema, ossia il riconoscimento degli snodi e scali logistici del territorio che 
rappresentano una potenziale risorsa per la comunità, le elaborazioni dei sei gruppi 
conducono ad una tassonomia che assume queste caratteristiche. 

Vi è una quantità di luoghi dismessi, anche dediti al processo di militarizzazione 
dell’area e al successivo disinvestimento militare, molto elevata (tra questi: ex 
caserme, pompe di benzina, ex cinema, ex discoteche, ex fabbriche) in cerca di ri-
semantizzazione; così come vi sono numerosi luoghi naturalistici che per loro 
conformazione e raggiungibilità si presterebbero ad ospitare attività didattico-creative 
(sentieri sull’Isonzo, ex abitati abbandonati).  

In questa moltitudine, i luoghi di snodo logistico su cui concentrarsi in veste strategica 
sono:  

• l’Aeroporto di Ronchi dei Legionari; 
• le stazioni ferroviarie (Ronchi Nord, Sagrado) e le case cantoniere; 
• si mette l’accento anche sull’importanza degli scali portuali e punti di approdo 

significativi: Trieste e il nuovo “Punto più a Nord del Mediterraneo” di 
Monfalcone; 

• per la città di Udine, si evidenzia l’importanza della fermata degli 
autobus/autostazione in zona Centro studi; 

• per la città di Gorizia, la quantità di parcheggi che costituiscono, di fatto, snodo 
logistico cittadino; 

• infine più gruppi sottolineano i centri commerciali come punto di snodo. 

Mappa 2 

Sul secondo tema, collegato al primo (ossia cosa manca affinché questi luoghi servano 
la strategia) i partecipanti si esprimono come a seguire: 

• mancano associazioni e organizzazioni che operino in pianta stabile in questi 
luoghi (trasferendovisi anche con una sede, per presidiarli con un’offerta 
culturale non episodica); 
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• sono necessari raccordi con chi si occupa dei permessi: manca la conoscenza 
delle regole demaniali, della SIAE, dei permessi di utilizzo che di fatto decretano 
l’accessibilità dei luoghi; 

• manca un meno episodico utilizzo di tali luoghi in chiave culturale, che viene 
conferito nel momento in cui la rete – o la mediazione dell’ente pubblico – riesca 
a muovere gli ingranaggi spesso molto lenti e timorosi che governano l’utilizzo 
del luogo; 

• viene a mancare un approccio inclusivo soprattutto per le fasce giovanili. 

Mappa 3 

Le soluzioni intuitive emerse sono le seguenti:  

• organizzazione di residenze artistiche nei luoghi di snodo logistico, utilizzando 
il dirompente potere delle arti per mettere in luce le pratiche e il vissuto del 
luogo; 

• organizzare dei capacity building con enti quali: demanio, Ferrovie dello Stato 
e enti gestori, Aeroporti, per favorire la conoscenza delle pratiche e delle leggi 
di accessibilità e utilizzo degli spazi; 

• impegno da parte dei gestori degli scali/snodi a dare spazio non episodico a 
realtà giovanili e culturali (disciplina dello spazio collaborativo e convenzioni); 

• coinvolgimento “dal basso” delle scuole, dei giovani e delle organizzazioni 
culturali nella co-progettazione degli spazi per il confort culturale in tali luoghi, 
ad esempio: progettare aree di book-crossing, utilizzare i parcheggi per un 
drive-in, etc. 
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FUTURI SVILUPPI 

Obiettivi 

L’obiettivo in particolare della seconda giornata di lavoro è stato quello di unire i 
soggetti del territorio che potevano mettere a disposizione spazi o risorse con gli 
operatori culturali ed educativi in grado di portare un proprio contributo, lavorando 
insieme nel concreto sulle risorse e sui protocolli attuabili, capaci di dare seguito a 
nuove progettualità. 

 

I lineamenti della proposta strategica derivanti dalla prima giornata di lavoro erano: 

Asse strategico 1 / Ordinare i rapporti tra gestori del luogo, 
amministrazioni e produttori di aggregazione culturale 

Sondare e favorire l’impegno da parte dei gestori degli scali/snodi a dare spazio non 
episodico a realtà giovanili e culturali: proporre disciplina dello spazio collaborativo e 
convenzioni, favorendo la collaborazione associazione/municipalità con aeroporti, 
stazioni e centri intermodali. 

Tra gli oggetti della convenzione/disciplina: dare casa ad associazioni che operino in 
pianta stabile in questi luoghi (trasferendovisi anche con una sede, per presidiarli con 
un’offerta culturale non episodica, a fronte di un processo di validazione e formazione). 

Nella seconda giornata di lavoro, associazioni e Consulte giovanili hanno avuto modo 
di fare una prima presentazione delle proprie idee e gli enti hanno dato conto di quali 
sono i margini di manovra (in termini di spazi, supporto e servizi che possono dare); 
ora stanno proseguendo in autonomia le interlocuzioni tra i soggetti interessati. 

Asse strategico 2 / Formazione, capacity building, accessibilità 

Organizzare attività di capacity building e formazione per “accreditare” organizzazioni 
all’uso degli spazi e renderle maggiormente competenti nelle pratiche – spesso ostili – 
di accessibilità dello spazio. La prima attività potrebbe avvenire con l’aeroporto stesso, 
il secondo con il Demanio, il terzo con FS/Trenitalia. I tavoli di capacity building sono 
anche occasioni di scambio e confronto strategico bi-laterale con i gestori dei luoghi. 

Validare metodi di inclusione diretta nella progettazione di scuole, rappresentanze 
giovanili, consigli e consulte giovanili. In generale va promosso e ordinato il rapporto 
con le scuole. 
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Un primo tavolo di confronto – formativo e interlocutorio – in tal senso è stato 
sperimentato nell’incontro del 9 maggio 2025, con l’interesse da parte delle istituzioni 
presenti a continuare sul questa via. 

Asse strategico 3 / Progetti pilota a base artistica 

Candidare un progetto pilota in partnership che realizzi, in 2/4 spazi identificati: 
residenze artistiche nei luoghi di snodo logistico, utilizzando il dirompente potere delle 
arti per mettere in luce le pratiche e il vissuto del luogo con co-progettazione delle aree 
di book-crossing, relax culturale e drive-in, etc. assieme a giovani e scuole. 

Su questo punto, con il progetto Ronchi Giovani 2024, si è provata a dare una prima 
applicazione di questa linea d’indirizzo. 
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S L O 
 
UVOD 

Dva omrežna dneva se vključujeta v projekt “The Pasenger Experience”, ki ga 
spodbuja občina Ronke in je del dejavnosti Prestolnice kulture GO!2025, v sodelovanju 
z različnimi lokalnimi organizacijami. 

Projekt je financiran s strani Evropske unije v okviru Sklada za male projekte (Small 
Project Fund) GO!2025 programa Interreg VI-A Italija-Slovenija 2021-2017, ki ga 
upravlja EZTS GO. Več informacij na www.ita-slo.eu / www.euro-go.eu/spf. 

Projekt "The Passenger Experience” podpira kulturno in turistično gospodarstvo 
čezmejnega območja in umešča letališče Trieste Airport med glavna logistična 
vozlišča. V tem okviru se vrstijo tečaji usposabljanja, kulturne prireditve in infotočke, z 
namenom, da bi vključili čim več prebivalcev območja in obiskovalcev, začenši z 
najmlajšimi, in jim nudili nove priložnosti za razvoj. Na tak način se želi okrepiti 
razmišljanje o ozemlju, o intermodalnih območjih in cilja na počasni turizem in na 
krepitv naravne ter kulturne dediščine območja. Nenazadnje je cilj projekta ustvarjanje 
dobrih praks sodelovanja na kulturnem in izkustvenem področju, začenši z logističnimi 
vozlišči na območju. 

Na podlagi kartiranja zainteresiranih strank in povabila nekaterih zainteresiranih strank 
na dva delovna srečanja - 31. maja 2024 in 9. maja 2025 - na letališču Ronchi dei 
Legionari so bili postavljeni temelji za skupno strategijo. 

 

 

 

   
Nekateri trenutki iz predavanj, iz world kafejev in tečaja usposabljanja 
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PRVI 
DELOVNI DAN 

Cilji  

Cilj okrogle mize je bil oblikovati skupne strategije, ki bi okrepile prehodna območja, 
začenši z določitvijo nosilcev interesa tega območja: ne le ronškega letališča, temveč 
tudi drugih sosednjih letališč, železniških in avtobusnih postaj – večjih in manjših -, ki 
so prisotna na območju Evropske prestolnice kulture, vključno z intermodalnimi in 
vozliščnimi centri. 

Pomen takšnih krajev je, glede na število ljudi, ki ga prehodijo, pogostost prehodov in 
časa, ki ga tam preživijo, že dobro poznan iz vidika oglaševanja – logistična vozlišča 
so dobro oskrbljena z oglasnimi sporočili –, vendar so pomanjkljiva na področju udobja 
in kulturnega udejstvovanja. 

Cilj okrogle mize je bil izpostaviti ukrepe in skupaj poiskati ideje in vire za njihovo 
izboljšanje, z namenom prihodnjega iskanja orodij, - za načrtovanje njihove uporabe 
na evropski ravni - in ponuditi prostor za primerjavo in izmenjavo dobrih praks 
sodelovanja, kar bo omogočilo izmenjavo idej in rešitev na temo preoblikovanja glavnih 
logističnih in prehodnih vozlišč iz kulturnega, umetniškega in izobraževalnega vidika. 

V nadaljevanju pomembni trenutki dveh delovnih dni. 

Poglobitev in začetna razprava 

Program se je začel z uvodnim nagovorom profesorice Dobričič iz Univerze v Novi 
Gorici, kateremu so sledile predstavitve konkretnih primerov, ki so se pojavili na 
čezmejnem območju: Luca Pessa iz združenja UParte je spregovoril o obnovi postaje 
S. Stino di Livenza in doktor Miha Kosovel iz Društva humanistov Goriške o obmejnem 
kulturnem centru Carinarnica. 

Govori so omogočili udeležencem, da so se osredotočili na nekatere temeljne 
značilnosti in izkušnje v zvezi z letališčem in pristaniščem ter na splošno z logističnim 
vozliščem (obravnavali so tudi primere, vezane na železniške postaje in 
obmejna/mejna vozlišča) ter poudarili nekatere temeljne vsebine: 

• spremembo vedenjske perspektive, ki je značilna za te kraje: kraji, kjer mešani 
občutki (dolgčas in stres, čustvena intenzivnost, čutna budnost, nelagodje in 
udobje, strah in ubogljivost) običajno spremenijo občana/potnika v potrošnika; 

• prisotnost dveh sosednjih in istočasnih izkušenj: potnika/turista/sprehajalca in 
osebe, ki živi v mestu in uporablja prostor tudi za druge namene; 
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• zanimivosti teh krajev: ki so pogosto oddaljene od naselij in jih obiskujejo tudi 
mladostniki - ki nimajo lastnih prevoznih sredstev - z dostopom do javnega prevoza, 
ki je zanje značilen; 

• vlogo občin (tudi majhnih!) pri strukturirani uporabi logističnih vozlišč in postajališč 
za ustvarjalne ali izobraževalne dejavnosti: iz pričevanj je razvidno, da posamezna 
združenja naletijo na nepremostljive težave pri dialogu z velikimi akterji na področju 
prometa in logistike - npr. s podjetjem Trenitalia -, če ne posreduje lokalna uprava. 

Razpravo je zaključil prof. Alfredo Antonini iz videmske univerze, ki je obrazložil pojem 
klasične taksonomije vezane na študij o izkušnjah potnikov, ki je sestavljena iz treh 
enot: “letalne” enote (potovanje, premikanje na vozilu), infrastrukture in storitev, pri 
čemer je poudaril razvoj storitev od leta 1942 do danes. 

S temi pojmi in predlogi so udeleženci začeli delo po skupinah, kar je prvi korak pri 
oblikovanju strateškega predloga za omrežje. 

Več o drugem delovnem dnevu 

Izhajajoči iz prvega dneva dejavnosti, so  med drugim trenutkom dela dobili glas 
subjekti iz območja, ki lahko podpirajo in gostijo dejavnosti, ki so predmet analize 
projekta: 

• Mauro Benvenuto, župan Občine Ronke, je predstavil prvi primer vpliva dejavnosti, 
TPE na območje z projektom "Ronchi Giovani 2024", ki je aktiviral dve ustvarjalne 
in umetniške poti, ki sta vključevali mlade najstnike v dejavnosti v stiku z javnimi 
kraji – kot priča delo in razstava, ki je bila pripravljena na železniški postaji Ronchi 
dei Legionari Nord v sodelovanju z RFI – in aktivno vključevanje novorojenega 
mladinskega posvetovalnega odbora; 

• Arh. Giovanni Rebecchi, komercialni direktor letališča Trieste Airport je poročal o 
zelo pozitivnih rezultatih dveh let dejavnosti TPE, vključno z izobraževalnimi in 
umetniškimi dejavnostmi, tudi glede na stike državljanov z letališkim vožiščem; 

• Diego Bernardis, predstavnik deželnega odbora je jasno predstavil financiranje 
RAFVG in bodočo politično usmeritev; 

• Adele Camasa za Agencijo za javno dobro je predstavila, katera sredstva upravlja 
njena agencija in katera so uporabna za dejavnosti, opredeljene v projektu, v tem 
okviru je bila navzočim organom na podlagi konkretnih primerov predstavljena slika 
platforme, za popis upravljenih sredstev, postopkov za vlogo in subjektov, ki se 
lahko prijavijo; 

• Caterina Belletti, predsednica APT, je opozorila na infrstrukturo in povezovalne 
storitve, ter predstavila druge možne poti in kulturne projekte, ki niso nujno 
povezani na nepremičnine, kot so npr. inovativne grafične podobe, ki jih je APT 
sprejel, da bi umetnost razširil po celotnem območju; 

• Ezio Benedetti, GECT GO/EZTS GO, ki je predstavil možne vire financiranja, na  
lokalni in evropski ravni, ter z udeleženci razpravljal o možnih strategijah za razvoj 
prihodnjih projektov; 

Tem začetnim nastopom so sledili nastopi prisotnih institucij in združenj, ki so 
predlagali ideje in navedli metodološke primere. 
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World cafè in delo na tematskih mizah 

Na obeh dogodkih je bilo prisotnih več kot 80 udeležencev iz več kot 40 različnih 
institucij in organizacij iz območja programa INTERREG: 

• 4Women Aps 
• Aeroporto di Ronchi dei Legionari / Trieste Airport 
• Letališče Ronke/Trieste Airport 
• Agencija za javno dobro 
• Agesci 
• Associazione Sacre radici wahpee-yah aps 
• Društvo Sacre radici wahpee-yah aps 
• ASUGI 
• Azienda Provinciale Trasporti spa 
• Benkadì APS 
• Cantieri cultural creativi 
• CEFS Videm 
• Občina Tržič 
• Občina Ronke 
• Občina Zagraj 
• Občina Štarancan 
• Občinski odbor deklet in fantov iz Romanža na Soči 
• Deželni odbor Avtonomne dežele Furlanija – Julijska krajina 
• Kulturni konzorcij za Tržiško 
• Consorzio di Bonifica della Venezia Giulia 
• Društvo humanistov Goriške 
• ENFAP FVG 
• Fantasticamente 
• Federconsumatori Gorizia aps 
• Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia 
• EZTS GO 
• Skupina Advocacy giovanile Go!2025 
• Intersezioni FVG 
• IoDeposito 
• IRSSES Istituto Regionale per gli Studi di Servizio Sociale 
• Večstopenjska šola Doberdob 
• Višja šola “S.Pertini” iz Tržiča 
• Kulturno Društvo Perifigi 
• Leali delle Notizie 
• Mentilibere 
• Oltre quella sedia 
• Predstavništvo udeležencev tečaja “The Passenger Experience” 
• Društvo studi carsici A. F. Lindner APS 
• Filharmonično društvo Giuseppe Verdi APS 
• SZ Romjan 
• Univerza v Vidmu 
• Univerza v Novi Gorici 
• UParte 
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• Zeroidee APS 

Prvi dan so bili udeleženci razdeljeni v različne skupine, da bi olajšali delo: v vsaki 
skupini je bila prisotnost uravnotežena, tako da so bili zastopani policy makers in javni 
upravitelji, predstavniki mladih in izobraževalnih ustanov, šole in društva, raziskovalne 
ustanove. 

Gostitelji so pozvali udeležence, naj dejavnost izvedejo na dialoški in interaktivni način: 

• kateri so kraji oz. logistična vozlišča/prehodi, ki predstavljajo nek vir (prostor, 
objekti, izboljšana logistika) in lahko postanejo kulturni vir; 

• pomanjkljivosti – ukrepi, sredstva, ozaveščenost -, ki bi pripomoglek uporabi 
prostorov za kulturne namene in za dobro počutje ter kaj bi se lahko pri tem 
pridobilo; 

• konkretne in intuitivne rešitve. 

Drugi delovni dan pa se je končal s plenarnim zasedanjem, kar je omogočilo splošno 
razpravo in networking ob delu. 

Rezultati so povzeti v drugem delu dokumenta. 

Predstavitev Project Work in podelitev diplom 

Na prvem delovnem dnevu so bili predstavljeni projekt work, ki so bili oblikovani v 
okviru tečaja “Za art-based državljanstvo, ki temelji na uporabi ustvarjalnosti v 
izobraževalnem področju”: project work udeležencev tečaja, namenjeni vsem 
pošlušalcem, predvsem pa javnim ustanovam, zadrugam in društvom, ki delujejo na 
področju poučevanja in predstavljajo konkretne predloge za izvedbo umetnisko -
izobraževalnih dejavnosti v logističnih centrih. 

Čezmejnega tečaja se je udeležilo 22 oseb, od katerih je bilo 17 mlajših od 35 let; tečaj 
je bil razdeljen na šest srečanj, med katerimi so prišle na dan teorije in prakse, ki so 
zadevale celotno programsko območje. Z namenom ustvarjanja izobraževalnih in 
vključevalnih dejavnosti v stiku s kulturno dediščino ter spodbujanjem dobrega počutja 
posameznikov in skupnosti, se je teh šest srečanj (s praktičnimi in vizualnimi dejanji) 
osredotočilo na naslednje tematike: 

• umetnost in dobrobit (umetnost kot učinkovito terapevtsko orodje za vsakogar, 
ne glede na starost in psihofizično stanje); 

• metodo cone udobja (strategije za spodbujanje izraznosti preko sodobnih 
umetniških sredstev, odnos in prenova okolice); 

• umetnost kot stičišče (pregled družbenih sprememb v umetnosti in razlike med 
oblikami odnosov v umetnosti); 

• oblikovanje umetniške delavnice (orodja za oblikovanje umetniške delavnice, 
namenjene dobremu počutju in odnosu z okoljem); 

• vključenost preko umetnosti (katere umetniške prakse uporabiti za vključevanje 
različnih vrst uporabnikov, da bi se izognili standardizaciji izobraževalnega in 
kulturnega pristopa); 

• tehnike in praktične primere(tehnike in materiali, ki se uporabljajo pri delavnicah 
ter pregled njihove učinkovitosti). 
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Teh 5 projektov, ki so nastali na podlagi skupinskega dela udeležencev, je poudarilo 
potrebo po vzpostavitvi dejavnosti “od spodaj navzgor”, dejavnosti, ki se oblikujejo in 
izvajajo z uporabniki in ne prispevajo samo k projektom, temveč postanejo glavni 
akterji. Vsaka skupina je izrazila potrebo po ponovni pokritosti zainteresiranih krajev z 
dejavnostmi družbenega vključevanja, ki bi aktivno, razumno in sodelovalno 
spodbujala skupnost k razvoju območja. Namen teh projektov je zagotoviti ponovno 
oživitev mesta in pridobitev na pomenu, treba je ustvariti priložnosti za srečanja in 
prenovo, za fizično uporabo s strani uporabnikov. Poleg razmisleka o tem, katere 
aktivnosti predlagati, da bi pritegnili določeno skupino ljudi (v tem primeru je vsaka 
skupina razmišljala o starostnem razponu od 14 do 18 let), smo razmišljali tudi o tem, 
kako pustiti trajno sled, javno in vidno prikazati rezultate našega dela; z vsako 
delavnico pridobimo nova znanja.  

Teh pet skupin se je osredotočilo na več geografskih območjih, zlasti na: 

• Gorico in Novo Gorico s projektom “pot ob meji”, z uporabo fotografije in zvoka; 
• Letališče Ronke s projektom “The passenger experience lab”, z razstavami in 

družbeno umetnostjo; 
• Ronke s projektom “La scacchiera” (šahovnica), z urejanjem prostora in 

medgeneracijskimi delavnicami; 
• Tržič na območje Panzano s projektom “Conosco il territorio (ri)conosco me 

stesso” (Poznam teritorij, (pre)poznam sebe), z javno umetniško delavnico v 
povezavi z industrijsko preteklostjo kraja; 

• Železniške postaje na teritoriju s projektom “Come mi vedi, se parlo un’altra 
lingua” (kako me vidiš, če govorim drugi jezik), ki z multidisciplinarnim in 
multimedijskim umetniškim pristopom spreminja odnose med ljudmi na krajih 
prehoda v vidna dela. 

Namen dneva, kjer je bilo predstavljeno projektno delo, je bil združiti upravitelje in 
tečajnike ob isti mizi in na tak način spodbuditi takojšnjo izmenjavo in opredelitev 
rešitev, ki so jih skupno analizirali v razpravi.  

Dan predstavitve projektov se je zaključil z podelitvijo diplom, ogledom razstave 
ekstempore potovanja, ki je bila postavljena prav za ta dogodek na letališčnem 
razstavnem prostoru ter s koncertom v prostorih letališča. 
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KARTIRANJE 

Povzetek prvega delovnega dne – strateške osnove, ki so se pojavile v mreži. 

1. točka 

Pri prvi temi, to je prepoznavanju logističnih vozlišč in pristanišč ozemlja, ki 
predstavljajo potencialni vir za skupnost, je šest skupin prišlo do naslednjih ugotovitev.  

Obstaja veliko zapuščenih krajev, ki so bili podvrženi procesu militarizacije območja in 
kasnejši prodaji (med temi: nekdanje vojašnice, bencinske črpalke, kinematografi, 
diskoteke, tovarne), ki bi se jih lahko ponovno uporabilo; tako kot obstaja tudi veliko 
naravoslovnih krajev, ki bi bili zaradi svoje oblike in dostopnosti primerni za 
izobraževalno-ustvarjalne dejavnosti (poti ob Soči, nekdanja zapuščena naselja). 

V tej množici so logistična vozlišča, na katera se je treba strateško osredotočiti, 
naslednja:  

• Letališče Ronke; 
• železniške postaje (Ronke Sever, Zagraj) in hiše za potrebe delavcev na cesti; 
• pomen pristanišč in pomembnih točk pristajanja: Trst in nova »najsevernejša 

točka Sredozemlja« Tržič; 
• za mesto Videm je bil izpostavljen pomen postajališča/avtobusne postaje na 

območju Študijskega centra; 
• za mesto Gorica število parkirišč, ki predstavljajo pravzaprav logistično središče 

mesta; 
• nazadnje je več skupin izpostavilo nakupovalna središča kot vozlišča. 

2. točka 

O drugi temi, ki je povezana s prvo (tj. kaj tem krajem manjka, da bi služili strategiji), 
so udeleženci navedli: 

• pomanjkanje društev in organizacij, ki bi v teh krajih stalno delovala (ki bi 
preselila tja tudi svoj sedež in omogočila stalno kulturno ponudbo); 

• nujno so potrebne povezave s tistimi, ki se ukvarjajo z izdajo dovoljenj: 
pomanjkljivo je tudi poznavanje pravil o državni lastnini, SIAE (v Sloveniji 
SAZAS), pridobitvi uporabnih dovoljenj, ki dejansko urejajo dostopnost krajev; 

• pomanjkanje kuturnih dogodkov na teh lokacijah, ki bi se jih lahko pridobilo s 
povezovanjem v mreži – ali posredovanju javne ustanove – , kar bi pospešilo 
uporabo tega prostora; 
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• pomanjkljiv je vključujoč pristop, zlasti za mlade. 

3. točka 

Pojavile so se naslednje rešitve:  

• organizacija prostorov namenjenih umetniškemu udejstvovanju na lokacijah 
logističnih središč, kjer bi s pomočjo umetnosti za poudarili prakse in izkušenje 
kraja; 

• organizirati aktivnosti za krepitev zmogljivosti z organi, kot so: urad za državno 
premoženje, državne železnice in upravni organi, letališča, z namenom 
spodbujanja poznavanja praks in zakonov dostopnosti in uporabe prostora; 

• zaveza upravljavcev letališča/vozlišča, da mladim in kulturnim ustanovam dajo 
na voljo stalen prostor (predlogi o prostoru za sodelovanje in dogovorih); 

• vključevanje šol, mladih in kulturnih organizacij »od spodaj navzgor« pri 
sooblikovanju prostorov namenjenih kulturni uporabi, na primer: oblikovanje 
prostora za knjižne izmenjave, uporaba parkirišč za drive-in itd. 
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RAZVOJI 

Cilji 

Cilj drugega delovnega dneva je bil zlasti združiti lokalne subjekte, ki bi lahko ponudili 
prostore ali vire, s kulturnimi in izobraževalnimi subjekti, ki bi konkretno prispevali s 
svojim znanjem ter skupnim delom na virih in izvedljivih protokolih in omogočili 
uresničevanje novih projektov. 

 

Načrti strateškega predloga, ki so se pojavili na prvem delovnem dnevu, so bili: 

1. strateška os / Ureditev odnosov med upravljavci lokacij, 
upravami in kulturnimi centri 

Raziskovanje in spodbujanje zavezanosti upravljavcev letališč/vozlišč, da mladim in 
kulturnim dejavnostim dajo na razpolago prostor: predlogi glede dogovora o 
sodelovanju in sporazumih, spodbujanje sodelovanja združenj/občin z letališči, 
postajami in intermodalnimi centri. 

Med cilji dogovora: ponuditi prostor društvom, ki delujejo v teh krajih (s možnostjo 
preselitve sedeža za zagotavljanje stalne kulturne ponudbe, po postopku preverjanja 
in usposabljanja). 

V drugem delovnem dnevu, so društva in mladinski sveti imeli priložnost predstaviti 
svoje prve ideje in organi so pojasnili, kakšne so možnosti delovanja (v smislu 
prostorov, podpor in storitev, ki jih lahko nudijo), sedaj se samostojno nadaljujejo 
pogovori med zainteresiranimi subjekti. 

2. strateška os / Usposabljanje, krepitev zmogljivosti, dostopnost 

Organiziranje aktivnosti za krepitev zmogljivosti in usposabljanja za "pooblastitev" 
organizacij za uporabo prostorov in jih usposobiti za - pogosto sovražne – prakse  
dostopnosti prostorov. Prva aktivnost bi lahko vključevala letališče, druga urad za 
državno premoženje, tretja FS/Trenitalio. Srečanja z namenom krepitve zmogljivosti 
so tudi priložnost za izmenjavo in dvostranske strateške razprave z upravitelji lokacij. 

Poudarjati pomen metode neposrednega vključevanja v načrtovanje šol, mladinskih 
predstavnikov in mladinskih svetov. Na splošno mora biti sodelovanje s šolami 
pospešeno in urejeno. 
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Prva primerjalna miza – izobražealna in pogovorna – je bila v tem smislu preiskušena 
na srečanju 9. maja 2025, z namenom prisotnih institucij, da bi nadaljevale na tej poti. 

3. strateška os / Umetniški pilotni projekti 

Predlagati pilotni projekt v sodelovanju s partnerji z namenom ustvarjanja prostorov na 
lokacijah logističnih vozlišč (v 2/4 identificiranih prostorih) namenjenih umetniškemu 
ustvarjanju, kjer bi se skupaj z mladimi in šolami s pomočjo disruptivne moči umetnosti 
poudarjalo prakse in izkušnje kraja s sooblikovanjem prostorov srečevanja knjižne 
izmenjave, kulturne sprostitve in drive-ina itd. 

V okviru projekta Ronchi Giovani 2024 je bila ta smernica prvič uporabljena. 
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